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Editoriale

Italia da riformare
A partire dal calcio l’Italia è tutta da riformare. 
La nota positiva è che esistono ampi margini di 
miglioramento. Palla al centro e via.  

di Lamberto Colla ---

Parma, 29 giugno 2014 -

Non poteva che essere altrimenti. L’Italia 
nazionale di calcio è stata anch’essa, come gli 
spagnoli, rimandata a casa, alla fine del primo 
turno mondiale, incapace di sostenere la 
competitività agonistica delle 
due squadre sudamericane. 
Affrontare le sfide con l’idea 
di portare a casa il minimo 
risultato è , come insegna 
l’esperienza,  una sconfitta 
certa. 

L’avventura della nazionale 
di calcio ha rappresentato la 
metafora dell’intero nostro 
Paese tranne che per una 
circostanza: la solidità etica di chi ha guidato, 
seppur fallendo, la compagine italiana. E non è 
stato necessario nessun tipo di pressione 
mediatica o giudiziaria per indurre il CT 
Prandelli a rassegnare le sue dimissioni. Un 
gesto che fa onore prima all’uomo e poi al 
tecnico.

Forse sono state errate le scelte degli atleti che 
hanno composto la rosa dei partecipanti, forse 
anche i cambi in corso di gara, fatto sta che 
mentre lui, Prandelli, recita il mea culpa, gli 
uomini che in campo non hanno saputo 
guadagnarsi nemmeno gli onori che si 
riservano agli sconfitti, tacciono o ancor peggio 
si giustificano ritenendo i 16 milioni di 
telespettatori tutti ottenebrati dall’alcool 
quindi incapaci id interpretare un misera e 
semplice partita di pallone. 

Tutto questo, esclusi i comportamenti di 
Prandelli e di Abete, sono la fotocopia del 
nostro Paese. Responsabilità da scaricare sugli 
altri e gli immensi guadagni invece privati e, 
come è ovvio, ben meritati.

Così come l’Italia economica e politica anche 
quella del calcio ha vissuto questi anni di crisi 
nella sopravvalutazione delle proprie risorse, 
nella presunzione di possedere skills rilevanti 
e capaci di fare la differenza, di contare troppo 
sulla creatività dell’ultimo minuto, la stessa 
che tante volte ha contribuito a riportaci ai 

vertici mondiali sia che fossero le pennellate di 
Pablito Rossi o le performance di qualche 
illuminato imprenditore.

Troppo poco per emergere e poi restare a galla 
in sistemi sempre più competitivi. Sistemi nei 
quali ogni giorno entrano nuovi attori capaci, 
preparati, affamati di gloria e motivati dalla 
determinazione a emergere. E noi, piccola 
nazione cullata sul mediterraneo, abbiamo la 
presunzione  di  mantenere un posto al sole 

senza nulla fare e nulla cambiare. 

In assenza di organizzazione, 
d i s e n s o d i 
compartecipazione e di 
sacrificio, di rispetto delle 
regole e della consapevolezza 
che la vera forza propulsiva 
deriva dal gruppo, 
continueremo ad assistere a 
tanti e frequenti fallimenti e a 

pochi e sporadici casi di 
successo. 

L’orizzonte è arrivare a sera, poi domani, sarà 
un altro giorno e chissà che qualcosa di buono 
accada. La pratica attendista è diffusa in tutti i 
settori e è entrata nella mentalità di molti. Non 
fare niente, cercare qualche scappatoia, cercare 
di creare delle piccole “lobby di villaggio” in 
grado di garantire qualche piccolo privilegio  e 
intanto le grandi e potenti lobby, quelle vere, 
modificano le norme, penetrano 
silenziosamente nei nostri tessuti vitali, 
indeboliscono il nostro organismo e infine ci 
impongono una cura costosissima con l’unica 
medicina esistente per quel male. E allora giù a 
piangere a dare la colpa agli arbitri (leggi UE) 
o  alle scorrettezze altrui.  

Vivere costantemente sul filo del rasoio prima 
o poi ci si taglia. E’ successo alla nazionale di 
calcio sta accadendo all’intero Paese. 

Che si apprenda quindi dalla metafora 
calcistica un insegnamento: risvegliare 
l’orgoglio e mettersi a disposizione della 
nazione e del suo CT di turno Non possiamo 
più essere in balia di un arbitro o di una 
“troika”.     

Riprogettare il futuro!
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imprese
Consorzio Agrario di Parma, bilancio 
in utile tra investimenti e prospettive
 

Il Consorzio Agrario di Parma è ormai ritornato ad essere il partner 
più qualificato per alcune delle filiere agricole più importanti del Paese

 
Parma - 26 giugno 2014
Si consolida significativamente il giro d’affari con un fatturato di 

circa 60 milioni di euro complessivi, si incrementano i volumi di vendita 
in una fase generale di prezzi decrescenti e l’utile cresce   raggiungendo 
1,8 milioni di euro. Un utile per lo più generato da quelle attività (vendita 
prodotti per l’agricoltura e produzione di mangimi) che intendono essere 
elemento di forza propulsiva e core business del Consorzio Agrario di 
Parma: sono questi, in estrema sintesi, i dati più rilevanti del bilancio 
2013  del Cap votato stamattina all’unanimità dall’Assemblea dei Soci. 
Dati veramente positivi che rafforzano il presente facendo 
ragionevolmente ben sperare per il futuro  del Consorzio Agrario che, 
grazie alle misure prese in tempo utile durante il periodo di 
commissariamento, si ripropone con slancio rinnovato come player di 
riferimento di un comparto agro-alimentare locale e regionale che vuole 
ulteriormente migliorare in volumi e rendimenti, pur in un quadro di 
evidente difficoltà dell’economia, tenuto conto di un’annata 
meteorologicamente sfavorevole.

Il Consorzio Agrario di Parma è ormai ritornato ad essere il partner 
più qualificato per alcune delle filiere agricole più importanti del Paese 
(pomodoro e Parmigiano Reggiano) e, più in generale, di un’agricoltura 
moderna che vuole crescere. E l’ottimo risultato economico dello scorso 
anno ne è la testimonianza più concreta. Il tutto in una cornice di 
trasparenza e tracciabilità dei dati e delle informazioni economico-
patrimoniali e finanziarie, finalizzata ad una piena e necessaria 
ricostituzione del rapporto di fiducia con gli stakeholder esterni ed 
interni. Alle ottime performances economiche del Cap nel 2013 hanno 
contribuito in maniera determinante diversi fattori.In primo luogo la 
significativa riduzione dei costi operativi ottenuta attraverso quella 
gestione attenta ed oculata, di prospettiva e, quindi, strategicamente 
produttiva, indicata dal nuovo board guidato dal manager Marco Bellora 

nel ruolo  di presidente e dal direttore generale Ivan Cremonini, 
unitamente a Enrico Francia (Responsabile Operation) e Tiziana 
Anziloro (Responsabile Amministrazione e Finanza) sostenuta dai Soci 
di riferimento  del mondo agricolo e produttivo. Ne è un esempio  il 
rilancio del mangimificio  EMILCAP, che in virtù del scelte gestionali e 
di posizionamento prese già nella fase del commissariamento, 
rappresenta un punto di riferimento stabile per la qualità e la 
conservazione del prodotto a livello regionale per tutti gli imprenditori 
zootecnici padani.

Particolare rilevanza, poi, sul buono stato di salute del Cap ha 
avuto anche la rete vendita consortile che garantisce le basi logistiche 
qualificate alle diverse attività diffuse sul territorio del Consorzio 
Agrario. Non a caso le Agenzie del Cap sul territorio – accanto, 
naturalmente alla sede di Parma - si sono  confermate, anche nel 2013, 
presidi attivi ed insostituibili per la vendita dei prodotti maggiormente 
utilizzati in agricoltura e in zootecnia (fitofarmaci, concimi, sementi 
per grandi colture, mangimi) e per la divulgazione capillare delle 
novità tecnico-scientifiche in agricoltura; per la promozione delle 
tipicità e per la diffusione di tutte le informazioni utili agli 
imprenditori agricoli (scadenze, normative, autorizzazione); oltre che 
per il disbrigo rapido delle pratiche che gravano la moderna azienda 
agricola.

Va ricordato, inoltre, che il 2013 è stato anche l’anno in cui si è 
avviata la chiusura della procedura concorsuale della controllata 
Produttori Riuniti (conclusasi nello scorso mese di marzo con un anno 
d’anticipo) che ha portato al pagamento del 100% dei creditori

privilegiati e del 90% di quelli chirografari, ben oltre ogni più 
rosea previsione del piano concorsuale che ne prevedeva la 
soddisfazione al massimo del 60%.

Una nuova vision di innovazione nella continuità di cui si è resa 
garante Coldiretti, la principale associazione di categoria, che 
dimostrando senso di responsabilità e lungimiranza ha sostenuto da 
subito le scelte del nuovi vertici del Cap puntando a mantenere nella 
nostra provincia quel presidio di innovazione, qualità e affidabilità che 
il Consorzio Agrario è dal 1893.

 Ufficio Stampa Consorzio Agrario di Parma

LATTIERO CASEARIO
C O N S O R Z I O A G R A R I O D I PA R M A , 
BILANCIO IN UTILE TRA INVESTIMENTI E 
PROSPETTIVE
Il Consorzio Agrario di Parma è ormai ritornato ad 
essere il partner più qualificato per alcune delle filiere 
agricole più importanti del Paese

(Uff. stampa cap Parma)
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sicurezza

Bruciare sterpaglie non 
è reato 

E’ diventata legge la norma sulla 
combustione controllata in loco del 
materiale agricolo  e forestale derivante da 
sfalci  potature o ripuliture.

 
Parma 25 giugno 2014. 
Con la pubblicazione del decreto legge 

24 giugno 2014, n.91 con precisione 
all’articolo 14, comma 8, lettera b) si  
inserisce una precisa disposizione nel codice 
ambientale (articolo 256 bis, comma 6 del 

decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n.152) per 
precisare che non si applicano le sanzioni 
connesse alla gestione dei rifiuti, né quelle 
previste per la combustione illecita di rifiuti 
abbandonati introdotti dal decreto legge 
sulla Terra dei fuochi, alla combustione in 
loco di materiale agricolo e forestale 
derivante da sfalci, potature o  ripuliture in 

loco, nel caso di combustione in loco delle 
stesse.

b) all'articolo 256-bis dopo il comma 
6, e' aggiunto  il  seguente:

«6-bis. Le disposizioni del presente articolo e 
dell'articolo 256 non si applicano al materiale agricolo e 
forestale derivante  da  sfalci, potature o ripuliture in loco 
nel caso di combustione in  loco  delle stesse. Di tale 
materiale e' consentita  la  combustione  in  piccoli cumuli 
e in quantità giornaliere non superiori a tre metri steri (1 
stero = 1 metro cubo di legna accatastata, ndr) per ettaro 
nelle aree, periodi e orari individuati con apposita 
ordinanza del Sindaco competente per territorio. Nei periodi 
di massimo rischio per gli incendi boschivi, dichiarati dalle 
Regioni, la combustione di residui vegetali agricoli e 
forestali e' sempre vietata.»

Regione Emilia Romagna
“ P a r m i g i a n o ” 
c o n t a m i n a t o . L a 
R e g i o n e v a l u t e r à 
c o s t i t u z i o n e p a r t e 
civile

In reazione all’inchiesta sulla 
contaminazione del latte da aflatossine, la 
Regione non esclude la possibilità di 
costituirsi parte civile.  

Bologna,  25 giugno 2014 - 
La Regione Emil ia-Romagna 

“valuterà, unitamente al Consorzio del 
Parmigiano-Reggiano, l’opportunità di 
procedere alla nostra costituzione di parte 
civile, a fronte di un rinvio a giudizio delle 
persone indagate e sulla base dei reati 
effettivamente contestati” nell'ambito 
dell’indagine relativa alla presenza di una 
quantità superiore ai limiti ammessi di 
aflatossine nel latte bovino destinato alla 
produzione del prezioso formaggio.

Ad annunciarlo è Tiberio Rabboni, 
assessore a l le Pol i t iche agr icole, 
r i s p o n d e n d o i n A u l a a d u n a 
interrogazione di Gabriella Meo (Sel-
Verdi) che chiedeva alla Regione di 
rendere note le proprie intenzioni in 
merito all’indagine che ad oggi “coinvolge 
67  persone, quattro delle quali poste agli 
arresti domiciliari, per i reati di 
associazione a delinquere finalizzata alla 
commissione di falso in atto pubblico, alla 
commerc ia l izzaz ione d i sos tanze 
alimentari nocive e per tentata truffa 
aggravata alla ricezione di erogazioni 
pubbliche”.

Rabboni specifica poi che “nella proposta 
d i P ro g r a m m a re g i o n a l e d i 
sviluppo rurale 2014-2020 inseriremo, 
anche a seguito delle osservazioni 
pervenute, la concessione di aiuti per il 
mantenimento della praticoltura 
estensiva e delle superfici a foraggere, 
con l’obiettivo di salvaguardare la 
biodiversità, contrastare l’erosione 
superficiale e favorire il sequestro del 
carbonio, diversificando il contributo per 
zone e per l’esistenza o meno di 
c o n n e s s i o n e c o n l ’ a l l e v a m e n t o 
zootecnico”.
Nella replica, la consigliera Meo si 
dichiara soddisfatta per la risposta, 
sottolineando che “è importante che la 
Regione sostenga attività come la 
praticoltura che necessitano di aiuto per 
competere con altre produzioni più 
redditizie”. (Fonte Regione Emilia 
Romagna)

difesa

Diabrotica del mais. La 
d i f e s a i n E m i l i a 
Romagna

Una presenza contenuta grazie 
all’obbligo di rotazione imposto  dalla 
Regione Emilia Romagna sin dal 2003

Parma, 26 giugno 2014. 
La Diabrotica del Mais o Verme delle 

radici del mais è un coleottero crisomelide  
grave parassita del mais. I danni che le 
larve di questa specie causano alle radici 
del mais ne fanno uno dei fitofagi più 
importanti per questa coltura. La sua 
comparsa sul territorio italiano, risale al 

1998  seppure la sua presenza in europa 

fosse già stata accertata dal 1992. 

In Emilia-Romagna la presenza della 
diabrotica, “viene contenuta senza l’uso di 
insetticidi, molto al di sotto  della soglia 
economica di intervento”, questo  perché 

“la più efficace forma di lotta alla 
diabrotica è la rotazione delle colture, dato 
che il fitofago vive esclusivamente su mais”. 
Inoltre, “dal 2003 la Regione ha disposto il 
divieto di successione del mais a se stesso” e 
il rispetto di questa prescrizione “è 
obbligatorio per accedere ai contributi del 
Programma di sviluppo rurale”.

A precisarlo  è Tiberio Rabboni, 
a s s e s so re a l l e Po l i t i che ag r i co l e, 
rispondendo in Aula ad una interrogazione 
di Andrea Pollastri (Fi-Pdl) che chiedeva 
“quale sia la situazione relativamente alla 
presenza e alla diffusione della diabrotica e 
quali siano le politiche di prevenzione e 
contrasto adottate dalla Regione”. 
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Lattiero Caseario
Inarrestabile Latte Spot
 

Non si arresta l’ondata di ribasso delle due principali DOP. 
Prosegue la fase ascendente del Latte Spot. Ancora stazionari i listini 
di zangolato e burro, mentre risulta in recupero la crema di latte.

 
Parma - 25 giugno 2014
Ancora una settimana contraddistinta dalla ripresa delle 

quotazioni latte spot. +7,79% l’incremento registrato a Verona lo 
scorso 16 giugno e un ulteriore +3,61% lunedi 23 giugno tanto da 
riposizionare la quotazione tra 43,82 e 44,85 €/100 kg di latte. In 
questo squarcio di giugno si è assistito a un recupero del prezzo medio 
sul mese precedente del 10,07% per quanto riguarda il latte nazionale 
e di ben il 19,40% relativamente al latte proveniente da Germania e 
Austria.  Il buon andamento del latte spot non ha ancora coinvolto Le 
materie grasse. Per il momento, in questa 25esima settimana, solo 
le creme (40% mg) hanno manifestato qualche segnale di rialzo 
mentre il burro e lo  zangolato stanno ancora a guardare. Un primo 
segnale di rimbalzo l’hanno registrato il Burro  CEE e il Burro da 
centrifuga recuperando 5 centesimi alla borsa di Milano il 23/6 
consentendo di raggiungere quota 3,25 e 3,45€/Kg. rispettivamente. 

 Non sembra arrestarsi l'ondata dei ribassi che ha coinvolto il 
mercato dei due grana a denominazione In attesa di valutare le 
ripercussioni connesse allo scandalo delle aflatossine, venuto alla luce a 

Parma nei giorni scorsi (13 
caseifici, 63 persone indagate 
delle quali 4 in regime di 
re s t r i z ione ) , l a 25e s ima 
s e t t i m a n a c o n f e r m a l a 
tendenza al ribasso dei listini 
del Parmigiano Reggiano. 
Il “principe dei formaggi” ha 

infatti registrato una perdita di 10 centesimi relativamente al 
“fresco” sia sulla piazza di parma (7,85-8,20€/kg) sia alla borsa di 
Milano (7,95-8,25€/kg lunedì 23/6). Mentre il 24 mesi di 
stagionatura a parma non ha subito variazioni (9,35-9,70€/kg) a 
milano ha ceduto altri 5 centesimi collocandosi  tra 9,75 e 10,50€/
kg. 

Più contenute le perdite di valore del Grana Padano DOP .
Solo  alla borsa di mantova i listini si sono contratti di 5 

centesimi fissando il prezzo  del 10 mesi a € 6,65-6,90/kg e del 
14-16 mesi all’interno della forbice compresa tra € 7,45 e 7,75€/
kg. Invariati invece i listini per entrambe le stagionature sulla 
piazza milanese.

Un’altra “tegola” sul mercato  dei “grana” di tradizione 
potrebbe cadere dall’FDA americana, la potente organizzazione 
destinata al controllo igienico sanitario degli alimenti, a seguito 
della osservazione riguardo la condizione igienica di prodotti 
stagionati su assi di legno. Al momento nessuna “barriera” 
a m m i n i s t r a t i v a è s t a t a 
introdotta e l’export verso gli 
USA non è compromesso. Per 
ora si tratta solo di un monito 
ma un invito a aprire un 
confronto su questo tema.   Il 
sospetto è che possa esistere   
un nesso casualità con la più 
ampia trattativa in corso tra USA e UE   sul libero scambio,  il 
TTIP  (Transatlantic trade 
and investment partnership), 
che stenta a concludersi e 
già sospeso più volte per 
ragioni politiche ma che 
invece sta molto a cuore alla 
amministrazione Obama.

LATTIERO CASEARIO
INARRESTABILE LATTE SPOT 
Latte spot in risalita, burro stazionario, creme uso 
alimentare anch’esse  in risalita.

(Virgilio)
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Agricoltura
S c e n d e i l V a l o r e 
a g g i u n t o 
d e l l ’ a g r i c o l t u r a 
reggiana.

Si è chiusa con una riduzione del 2% 
del valore aggiunto l'annata agraria 
reggiana 2013.

Reggio Emilia,  23 giugno 2014 - 

Lo rileva lo studio elaborato dal CRPA 
per conto della Camera di Commercio e 
d i f f u s o s u l s i t o  h t t p : / /
osservatorioeconomico.re.it .

Il valore aggiunto  dell'agricoltura, 
silvicoltura e pesca della provincia di 
Reggio Emilia, nel 2013 si è infatti fermato 
a quota 354,70 milioni di euro a fronte dei 
361,94 del 2012.

Le produzioni vegetali, a seguito della 
riduzione sia delle quantità prodotte che dei 
prezzi di vendita, sono scese dai 195 milioni 
del 2012 ai 187 milioni di euro, con un calo 
del 4,1%.  In controtendenza la produzione 
viticola che, in concomitanza con la ripresa 
del prezzo del vino, ha registrato  un 
incremento delle quantità prodotte.

Le colture erbacee, a causa del 
generalizzato calo delle quotazioni, hanno 
registrato un calo del 6,1% scendendo dai 
136 milioni di euro del 2012 ai 128 milioni 
nel 2013. 

Le produzioni animali, passando dai 
438 milioni del 2012 ai 429 milioni del 
2013,  rilevano una riduzione produttiva  
del 2% dovuta all'effetto combinato della 
riduzione del prezzo del formaggio, da un 

lato,  ed al contemporaneo incremento del 
prezzo delle carni, dall'altro.

Se si estende lo sguardo agli ultimi 
dieci anni si osserva che nel 2013 il valore 
prodotto (espresso a prezzi correnti) è 
inferiore a quello registrato nel  2003, che si 

era attestato a 359 milioni di euro. 
Si può affermare, quindi, che nel 

lungo periodo l'agricoltura reggiana, a 
causa delle basse quotazioni dei prodotti,  
ha perso in termini di potere d'acquisto.

Andamento del valore aggiunto 
dell’agricoltura silvicoltura e pesca in 
Provincia di Reggio Emilia dal 2003 al 
2013 (000.000 di euro)

Nonostante gli sforzi sostenuti dagli 
agricoltori in questi ultimi anni, il settore 
agricolo evidenzia ancora alcuni problemi  
non del tutto risolti. 

Nel primo scorcio del 2014 la 
situazione rilevata lo scorso anno non 
appare in miglioramento. 

Le quotazioni del Par migiano 
Reggiano, nonostante la produzione si 

mantenga su livelli stazionari, sono in 
flessione, mentre quelle del vino, in 
presenza di una riduzione della produzione, 
non dovrebbero, secondo le previsioni, 
aumentare. 

La produzione di carne suina è in 
leggera flessione con prezzi altalenanti. La 
nuova griglia di valutazione dei suini 
destinati alla Dop sta creando, inoltre, 
preoccupazione fra gli allevatori. Si ipotizza  
che l’applicazione della stessa possa 
escludere il 20% dei suini allevati a questo 
fine.

Per il frumento, infine, si prevede una 
riduzione delle rese unitarie, causate dalla 
maturazione avvenuta in concomitanza con 
elevate temperature rispetto alle medie 
stagionali, con quotazioni stazionarie.

(Fonte CCIAA - RE)

MIPAAF

3 luglio, convocati i 
tavoli “suinicoltura” e 
“lattiero-caseario” 

Roma, 23.06.14
Il Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali rende noto che sono 
stati convocati per giovedì 3 luglio il 
Tavolo della filiera suinicola e il Tavolo 
della filiera lattiero-casearia.

Le riunioni, previste rispettivamente 
alle ore 12.30 e alle ore 16.30, si terranno 
presso la sede del Dicastero.
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cereali
Centri di stoccaggio in 
Italia. 
 

Ismea ha pubblicato i risultati 
del primo censimento delle strutture 
di stoccaggio cerealicole in Italia.

- di Virgilio
Parma 23 Giugno 2014 ----
Il centro di stoccaggio dei cereali, 

il posizionamento e l’adeguatezza delle 
strutture rappresenta il punto  di partenza 
per orientare future politiche di sviluppo 
finalizzate ad aumentare la competitività 
dell'intera filiera cerealicola nazionale.

Nella stesura del Piano Cerealicolo 
Nazionale predisposto dal Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
sono state individuate le principali criticità 
r i f e r i b i l i a l l a fi l i e r a c e r e a l i c o l a 
individuando per ciascuna di esse 
specifiche azioni operative.  

Il "Censimento  delle strutture di 
stoccaggio" è appunto uno delle azioni 
individuate i cui risultati - scaricabili 
gratuitamente - sono stati presentati da 
Ismea nei giorni scorsi.

Il numero dei centri di stoccaggio 
censiti in Italia ammonta a circa 1200, per 
un potenziale di oltre 11 milioni di 
tonnellate, riconducibile per il 55% ai silos 
e per il restante 45% ai magazzini. Tra le 
Regioni che si contraddistinguono per una 
maggiore capacità di stoccaggio spiccano 
Veneto  ed Emilia Romagna, seguite 
nell 'ordine da Lombardia, Puglia, 
Piemonte e Friuli Venezia Giulia. E' 
quanto emerge dalla prima indagine 
censuaria a livello nazionale effettuata da 
Ismea nel 2013 e che si inserisce 
nell'ambito delle attività del Piano 
cerealicolo nazionale finanziato dal 
Ministero del le Polit iche Agricole 
Alimentari e Forestali. L’indagine ha 
permesso di ottenere oltre a una 
mappatura geografica dei centri di 
magazzinaggio, anche una ricognizione 
delle caratteristiche strutturali, dotazioni 
strumentali e modalità di gestione 

all'interno dei centri, finora disponibile 
solo in maniera frammentata e limitata 
solo ad alcune realtà territoriali.
In sintesi i risultati del censimento 

evidenziano una struttura 
generalmente inadeguata 
alle necessità della filiera. 
La polverizzazione delle 
strutture e, fatte salve 
alcune eccezioni, il maggior 

n u m e r o d i c e n t r i d i 
stoccaggio in Italia si caratterizza, infatti, 
per una spiccata obsolescenza, una 
contenuta capacità oraria di lavorazione, 
un'unica fossa di ricevimento e linea di 
carico che limita lo stoccaggio differenziato 
per partite omogenee di prodotto.

Ne consegue, sottolinea l'Ismea nello 
studio, anche in ragione della spiccata 
polverizzazione produttiva in Italia, che la 
produzione nazionale di cereali risulta 
difficilmente organizzabile in lotti di 
dimensioni tali da costituire "massa 
critica", con caratteristiche qualitative 
omogenee e tali da soddisfare le esigenze 
delle industria di trasformazione.

I risultati ottenuti dal censimento, 
conclude l'Ismea, lasciano intravedere 
ampi margini di miglioramento della 
filiera, con particolare riferimento alla 
necessità di incentivare in Italia lo 
stoccaggio differenziato per standard 
qualitativi, rispondenti alle necessità della 
lavorazione industriale, per limitare il 
ricorso alla materia prima estera e 
incrementare la crescita competitiva del 
settore. 

DISTRIBUZIONE CENTRI PER 
NATURA GIURIDICA

1. Srl:  n° 199 11.300 ton media 
stoccaggio

2. Soc. coop: 275 10.500 ton.
3. Spa: 93 19.600 ton.
4. Snc: 194 6.200 ton.
5. impresa ind. 108 2.900 ton.
6. sas: 68 6.500 ton
7. SS: 7 63.300 ton
8. Consorzi agrari: 143 6.700 ton
(fonte ISMEA)
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